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Approccio storicistico e approccio 
keynesiano
l Approccio storicistico e meccanicistico:
– Estensione teoria economica convenzionale (sviluppo come 
modernizzazione)
– Teoria degli stadi lineari di crescita/sviluppo (Rostow e 
distintamente Gershenkron)
l Approccio keynesiano:
– Modello di Harrod -Domar, formalizzato matematicamente
– Investimento di capitali crea un maggior sviluppo economico
– Risparmio nazionale crea presupposto per investimento, che crea 
a sua volta capacità produttiva in risposta ad un aumento della 
domanda
– Stato “benigno”
Oggetto teoria/modelli di crescita
l Sistema economico definito mediante 
modello formalizzato
l Nei modelli dinamici di crescita si definiscono 
le condizioni perché la crescita avvenga in 
equilibrio
– con offerta, domanda dei prodotti che si 
eguagliano 
– con offerta e domanda di lavoro che si eguagliano
Teoria /modello stadi lineari di crescita 
/di sviluppo (Rostow)
l Fondamentale accumulazione accelerata di capitale 
grazie a utilizzazione risparmio nazionale e int.le come 
stimolo degli investimenti
l 5 fasi successive di sviluppo che paesi devono 
attraversare durante processo sviluppo
– Società tradizionale (arcaica e primitiva)
– Fase di incubazione (crea presupposti per il decollo)
– Decollo
– Evoluzione verso la maturità/Maturità
– Età del consumo (e della produzione) di massa
Teoria stadi lineari di crescita/di 
sviluppo
l Durata stadi e periodi di transizione varia da 
paese e paese
l Secondo Rostow
– sviluppo comporta trasformazione strutturale 
economia
– decollo economico deve essere inizialmente 
guidato da un numero limitato di settori
l Vantaggi comparati
l Alternativa ai marxisti
Rostow:
l è liberista (libero mercato e libero 
commercio)
l nega che i paesi che si affidano a 
esportazione materie prime possano trovarsi 
“incastrati” e incapaci di diversificarsi
l Non nega Keynes, poiché concede un certo 
grado di controllo dello stato su sviluppo 
interno
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l Società tradizionale
– uso pre -Newtoniano tecnologia
– norme economia completamente assenti
– scambio assente (baratto)
– né commercio, né produzione per il commercio
l Pre-condizioni decollo/Transizione
– Accresciuta specializzazione genera surplus xcommercio
– Necessit à infrastrutture di trasporto
– investire in istruzione
– regole e leggi
– istituzioni
– sistema di commercio
– mobilitazione capitali
– sistema bancario e del credito
– moneta
– sviluppo attivit à economiche imprenditoriali
Stadi dello sviluppo
l Decollo economico
– Lavoratori da agricoltura a manifattura
– Crescita concentrata in poche regioni/ una o due industrie manifat.
– Investimenti raggiungono 10% del PNL
– Quando crescita economia guidata da alcuni settori si estende a tutti i 
settori
– Passaggio definitivo da società tradizionale ad un’economia moderna 
l Evoluzione verso la maturità
– Bisogno dell ’economia di diversificarsi
– Maturità=stadio della diversificazione
– Settori che hanno guidato crescita maturano e iniziano a perdere peso 
relativo
– Altri settori e nuovi beni e servizi crescono/si diversificano
– Riducono livelli complessivi povertà/aumento standard di vita 
– Società può investire su settori e società desiderate
Stadi dello sviluppo
l Età del consumo e della produzione di 
massa
– Contemporanea
– Consumo beni durevoli e lusso generalizzato
– Produzione su larga scala
– No preoccupazioni per sopravvivenza
Critiche alla teoria degli stadi lineari
l Forte inclinazione verso modello occidentale 
di modernizzazione e sviluppo
l Coincidenza progresso economico con 
sistema di sviluppo lineare per stadi (alcuni 
tornano indietro)
l Riguarda prevalentemente paesi grandi
Modelli di crescita di ispirazione 
keynesiana
l Harrod, 1939
l Domar, 1946
Harrod e Domar sono sostanzialmente 
identici        Harrod-Domar
l Kaldor, 1955
l Pasinetti, 1962
Altri modelli di crescita non keynesiani
l Abbandonano ipotesi keynesiane per 
accogliere quelle neoclassiche
– Solow, 1956
– Swan, 1956
l Crescita endogena
– Lucas, 1988
– Romer, 1987
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l Sviluppato durante primi anni guerra fredda e 
motivato dai successi del Piano Marshall
l Possibilità di colmare il savings gap
(differenza fra livello di risparmi necessario x 
livello desiderato di investimenti e livello 
effettivo) mediante aiuti finanziari al paese
Modello di Harrod-Domar
l Implica che crescita economica dipende da 
politiche economiche che:
– favoriscono investimento
– aumentano i risparmi
– spingono verso un utilizzo più efficiente 
dell ’investimento grazie al progresso tecnologico
Modello di Harrod-Domar
l Spiega tasso crescita economia con
– livello risparmio nazionale
– produttività del capitale
l Y = C+S
l S = sY
l condizione di equilibrio: S = I in ogni periodo di tempo
l condizioni tecniche di produzione siano date (k/y = 
costante; v = k/y)
k = incremento di capitale
y = incremento di prodotto
Modello di Harrod-Domar
l Perché il sistema cresca in equilibrio è
necessario che:
– Aumento capacità produttiva
eguagli
– Aumento domanda effettiva
Modello di Harrod-Domar
l Aumento capacità produttiva dipende da 
decisioni investimento
It = v (Y*t+1 – Yt)
Y*t+1 rappresenta reddito (domanda attesa) 
dagli investitori
se attese si realizzano:
Y*t+1 = Yt+1
It = v (Yt+1 – Yt)
Modello di Harrod-Domar
l Poiché S = sY e  S = I
sYt = v (Yt+1 – Yt)
da cui
(Yt+1 – Yt)/Yt = s/v
(Yt+1 – Yt)/Yt chiamato tasso di crescita 
garantito, Gg
4Tasso di crescita garantito
l In sostanza è:
– Tasso di crescita del prodotto/output al quale le 
imprese ritengono di avere quantità corretta 
capitale, pertanto né aumentano né diminuiscono 
investimento date aspettative su domanda futura
Tasso di crescita garantito
l Garantisce che il livello degli investimenti sia quello 
per il quale la maggior produzione eguaglia la 
domanda attesa
Le attese degli imprenditori si devono realizzare
ma, incertezza aspettative
se attese non si realizzano, sistema tenderà a 
crescere in disequilibrio
Disequilibrio
l Se non si interviene, si aggrava nel tempo con 
processo cumulativo
l Se imprenditori troppo OTTIMISTI
– producono investimenti che inducono domanda superiore a 
beni che capacità produttiva del sistema, dato v, è in grado di 
offrire         tendenze inflazionistiche
l Se imprenditori troppo PESSIMISTI
– investiranno di meno di quanto sarebbe necessario per avere 
equilibrio tra domanda e offerta; I determinerà un aumento 
della domanda < a quello che capacità produttiva potrebbe 
soddisfare  depressione economia
Crescita a tasso effettivo Gg
l Equilibrio tra domanda e offerta di prodotti
– Occorre definire le condizioni alle quali tale crescita 
assicura la piena occupazione
l Se inizialmente vi era piena occupazione il tasso a 
cui il sistema potrà continuare a crescere dipenderà
da (fattori esogeni al sistema)
– andamento demografico (tasso di aumento della 
popolazione attiva, d)
– progresso tecnico (tasso di aumento della produttività del 
lavoro, l)
Tasso di crescita naturale, Gn
l Tasso a cui la forza lavoro si espande (> forza 
lavoro, > output aggregato)
l Gn = d + l
poiché il sistema continui a crescere stabilmente 
assicurando piena occupazione, è necessario che
Gg = Gn
equilibrio tra domanda e offerta di beni e equilibrio 
tra domanda e offerta di lavoro
In 1’economia si possono avere due 
problemi possibili, primo:
l Rapporto fra tasso di crescita popolazione 
effettivo (della popolazione) e quello naturale 
può causare disparità tra i due
– Non vi è garanzia che un’economia realizzerà
crescita prodotto sufficiente a sostenere piena 
occupazione quando popolazione cresce
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problemi possibili, secondo:
l Rapporto tra crescita effettiva e crescita 
garantita
– Se si prevede che l ’output aumenterà, 
l ’investimento aumenterà per rispondere a 
domanda aggiuntiva
– Problemi se crescita effettiva eccede o non riesce 
a soddisfare aspettative corrispondenti a crescita 
garantita
SE:
Gg < Gn
Aspettative imprenditori confermate ma crescita 
prodotto si accompagnerebbe a disoccupazione
Fra (s,v ) e (d,l) non esiste alcuna relazione
Nulla assicura che sistema possa crescere a un tasso 
effettivo uguale sia a quello garantito sia a quello 
naturale
X Marx, può avvenire solo x caso
Diseguaglianza fra Gg e Gn
l Determina un processo cumulativo di 
depressione o espansione che allontana 
sempre più il sentiero di crescita da quello di 
crescita stabile
Sistema che manca di un equilibrio 
interno di regolazione
l Non si garantisce la crescita in equilibrio di 
piena occupazione
l Quali condizioni perché il sistema nel suo 
percorso di crescita possa raggiungere 
l’equilibrio?
Modello Harrod-Domar
l Implica quindi che crescita economica 
dipende da politiche economiche che 
favoriscono:
– investimento
– aumento risparmi
– progresso tecnologico che fa utilizzare più
efficientemente l ’investimento
Critiche a modello Harrod-Domar
l Suppone che situazione trovata in PVS siano le 
stesse di quelle trovate nell ’Europa post seconda 
guerra mondiale (successo Piano Marshall)
l Vede sviluppo economico e crescita economica 
come la stessa cosa
l Implica che paesi poveri dovrebbero prendere a 
prestito per finanziare investimento nel capitale 
(problemi indebitamento e restituzione)
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per risolvere i problemi:
l dai fondamenti keynesiani del modello di Harrod
(-Domar)
– attenzione su propensione al risparmio
– Kaldor, 1955
– Pasinetti , 1962
l Abbandona ipotesi keynesiane e adotta 
presupposti e metodologie di tipo neoclassico
– Solow, 1956
– Swan, 1956
Teorie del cambiamento strutturale
l Teoria del surplus a due settori (Arthur 
Lewis)
– Sviluppato negli anni ’50
– Criticato il presupposto di fondo che società
agrarie soffrono di eccedenza di lavoro
l Teoria dei patterns di sviluppo (Hollis
Chenery)
Modello di Lewis/ Modello di sviluppo a 
due settori/ Modello di sviluppo duale
l spiega sviluppo di un’economia 
caratterizzata da due settori, 1settore 
agricolo (tradizionale) e 1settore industriale 
(moderno) in cui:
l forza lavoro si trasferisce da primo a 
secondo settore (      sviluppo)
Lewis, settore agricolo tradizionale:
l Caratterizzato tipicamente da:
– salari bassi
– abbondanza di lavoro
– scarsa produttività
– processo produttivo intensivo di lavoro
– miglioramento produttività (agricola) non è priorità
(investimento PVS va verso stock K fisico 
manifatturiero)
Lewis, settore 
industriale/manifatturiero tradizionale:
l Caratterizzato da:
– Inizialmente, salari +alti di agricoltura
– Maggiore produttività marginale
– Domanda di lavoratori
– Processo di produzione intensivo di capitale
– Profitti capitalisti reinvestiti nello stock di capitale
Lewis, suppone:
l In agricoltura, prodotto marginale di 1 
coltivatore aggiuntivo sia zero (rendimenti 
marginali decrescenti; input fisso esaurito e 
prodotto al massimo)
l Settore agricolo ha quindi una quantità di 
manodopera che non sta contribuendo 
all’output          surplus di lavoro
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l In ragione del differenziale salariale
Surplus di lavoro 
verso settore manifatturiero
Lewis:
l se quantità manodopera in uscita da settore 
agricolo verso manifattura eguaglia surplus 
lavoro
Welfare generale e produttività miglioreranno
Lewis, con il tempo:
l Investimento in aumento stock K
l Produttività marginale e salari agricoli 
aumenteranno
l Scenderanno produttività a salari nel 
manifatturiero
l Tassi salariali dei settori agricolo e 
manifatturiero si eguaglieranno
A volte tuttavia:
l Surplus lavoro in agricoltura generato da 
tecniche + produttive e intensificazione 
lavoro
l Migrazione di lavoratori dalla campagna alla 
città è ulteriore incentivo per quanto sopra
Lewis, considerato modello classico
l Perché usa ipotesi classica del salario di 
sussistenza
l Trasferimento da settore tradizionale a 
moderno avviene se lo stipendio è appena 
superiore a quello di sussistenza
l Ciò continuerà fino a quando anche i 
lavoratori settore tradizionale verranno pagati 
in ragione del loro prodotto marginale e non 
salario sussistenza
Modello di Lewis
l Risparmio e investimento sono motore 
sviluppo economico (come in Harrod-Domar
e Keynes) ma in contesti LDC
l sottolinea importanza cambiamento 
tecnologico per aumento produttività sia nel 
settore moderno sia nel settore agricolo (così
da liberare +lavoro possibile per 
trasferimento)
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l Gustav Ranis e John Fei
– Tasso di crescita (economica) guidato da 
accumulazione capitale e crescita industria è
limitato da capacità economia di produrre surplus 
alimentare
– Surplus alimentare diminuisce a causa del 
deterioramento ragioni di scambio (per l ’industria) 
dovuto a aumento prezzo prodotti agricoli
Modello di Harris-Todaro
l Spiega anch’esso migrazione rurale-urbana
l Decisione di migrare basata su differenziali 
attesi di reddito fra aree urbane e rurali e non 
quelli effettivi
l Date le attese, migrazione rurale-urbana in 
contesto alta disoccupazione urbana 
potrebbe essere razionale
Modello di Harris-Todaro
l Un equilibrio sarà raggiunto quando salario 
atteso in aree urbane – “corretto” con tasso 
corrente di disoccupazione – è uguale a 
prodotto marginale lavoratore agricolo
l Disoccupazione inesistente nel settore 
agricolo rurale
Harris-Todaro suppone:
l Produzione agricola rurale e suo mercato del 
lavoro siano perfettamente concorrenziali
Salario rurale agricolo = produttività
marginale agricola
l In equilibrio:
– Tasso migrazione rurale-urbano = 0
poiché
reddito rurale previsto = reddito urbano previsto
Modello Harris-Todaro conclude:
l Migrazione da zone rurali a aree urbane 
aumenta se:
– Salari urbani aumentano (così aumenta reddito 
urbano previsto)
– Disoccupazione urbana diminuisce (così aumenta 
reddito urbano previsto)
– Creazione di posti di lavoro urbani aumenta il numero 
di lavori disponibili (così aumenta reddito urbano 
previsto)
– Produttività agricola diminuisce, riducendo Pm e salari 
agricoli (facendo diminuire reddito rurale previsto)
Modello Harris-Todaro conclude:
l Migrazione rurale-urbana causa 
sovraffollamento e D nelle città
l Molta gente finisce in occupazioni 
improduttive e sottopagate nel settore 
informale
l Ciononostante comportamento ritenuto 
economicamente razionale e massimizzante 
utilità
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l Presuppone migranti potenziali neutrali al 
rischio (indifferenti fra un reddito rurale atteso 
certo e un reddito urbano atteso incerto della 
stessa grandezza)
l Nella realtà, i migranti poveri saranno avversi al 
rischio (vorranno un reddito urbano atteso 
significativamente più alto per migrare)
l Esiste una modifica del modello che riflette 
avversione al rischio (sostanzialmente identico)
Teorie neoclassiche
l Sviluppo teorico radicalmente opposto alle 
teorie della dipendenza internazionale
l Governi non dovrebbero intervenire 
nell’economia
l Mercati concorrenziali capaci di assicurare 
maggiore efficienza possibile          crescita 
economica
Teorie neoclassiche
l Solow
– Sviluppo fondamentalmente dovuto al progresso 
tecnico (esogeno)
– Progresso tecnico contribuisce al continuo 
miglioramento della produttività totale dei fattori di 
produzione (capitale e lavoro)
Teorie neoclassiche
l Esogenità progresso tecnico messa in discussione 
e sostituita da:
– Rendimenti crescenti capitale e lavoro dovuti al learning by
doing (Arrow)
– Ricaduta degli effetti progressivi del miglioramento delle 
tecniche (Romer)
– Accumulazione di capitale umano (Lucas)
– Spesa pubblica totale (Barro) e per l’istruzione
l Tutti fattori che possono contribuire al miglioramento 
continuo della produttività dei fattori in modo 
endogeno
